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I REffiÈil ILLi WPA 
Sìouro I vi sono puro iie)ìa stAispa, 

aggiungo subito di |irovìDcia, certi pub­
blicisti ai quali non inanca che il tri-
ooriio. Non gii perchè coltivino un'idea 
di ristaitra/iono dd potere temporale ; 
ciò non tni dà pensiero, né di questo 
intendo scrìvere. Avviene quasi ogni 
g'ioriiD di leggere di eu le colonne di 
oehè'bolonne di carta pesta del traator-
niisnio, ohe I'onorevole'Driprotis è i a 
Fenice dei ministri, che il suo Ooverno 
è la delizia dui libero regima, che il 
trasfdrhiismo è il nec, plus uUra delle 
oonviiizioiii e lo striDgitnento dei freni, 
la più gloriosa e più fatista delle poli­
tiche interne, 

Ora la lode cosi indipendente ^vi) an­
che dare ai nervi di chi legge : ma — 
avulo riguardo alio diverse guise di 
monomanie — può lasciare gli animi 
freddi,, indifferenti. Ciò che rompe i 
timpani e i timballi bene sonanti è lo 
stupido, cretino addirittura orgoglio di 
codesti reverendi che gridano' anatema 
sit a tutti coloro i quali non si sentono 
coin movere di tenerezza i visceri pel 
governo ohe ci prodiga, anzi profonde 
il presidente del Consiglio. 

Slamo giunti a tale'che DQQ i possi­
bile esprimere' modestamente e con sin­
cèra liberti), i penéamonti propri, senza 
udire dall'alto delle colonne su dette i 
saliti corvi che gracchiano, V iotollo-
ranea ilolle opinioni sarà un frutto pen­
dente del trasformismo, io non lo so : 
ma almeno codesti reverendi corvi di 
mall'augurio avessero il modus in rebus! 
Noesignori ! L'opposizione — per essi —• 
è quanto di più osceno e di più turpe 
sì possa immaginare e il Tocaholario 
non è ui trasformisti sufflciento per lar­
dellar d'epiteti la prosa che ìnf:>rci8ce 
i loro giornali e che dedicano agli op­
positori. 

Così il prete vi pone il dilemma : o 
iredere o uscire — quale eretico — 
dal grembo dì Snnta Madre Ctiìesa, 

Come è oggi la stampa di provincia 
in mano a degli sopracciò che non 
fanno che giurare per laboìica del tra­
sformismo , torna impossibile discutere. 
Vuol dire che quei mezzi i quali vai-
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Usi e costumi degli antichi romani 

goQO a coniatter» la teocrazia, varran­
no pure per ridurre al sileoiio i piccoli 
ma orgogliosi giornalisti dui piccolo ma 
imprudente e impudente trasformismo 
di proviiicla. 

Nelle nostre grandi città i giornalisti 
cominciano dull'aversl un mutuo rispetto 
e discutono come si discute fra 'genti­
luomini. Andate un po'a cercare il ri­
spetto e a discutere — se vi basta 
l'animo — con codeste rane perpetua­
mente gracidanti I Cominciano colla ma­
lignità per fluire nel libello e perchè 
sanno di trattare con tali che han del 
singae nelle reno e non hanno dato a 
pigione il coraggio delle proprie opi­
nioni, tentano di farvi passare la mi­
sura per correre al tribunale e sporgere 
querela. 

Sarebbe dondotta infame se non fosse 
ridicola ! 

Discussioni adunque non ve ne pos­
sono essere. 

Per costoro l'on. Depratis è qualche 
cosa di superiore a Dio e di più invio­
labile dello stesso suo facente funzioni in 
terra. Che se lo godano in santa pace = 
ma basta così e noi non turberemo con 
rauchi suoni il tubar delle tortore, né 
àtteVitcVemo al casto talamo. Per noi 
l'on. Depretis è un disertore della Si­
nistra e un pericolo per la monarchia : 
per essi è l'estratto concentrato nel vuoto 
della sapienza politica ; siamo di diver­
so parere e va benone. Ma cho un in­
felice qualunque — sol perchè giornalista 
— abbia a mettere I punti sugli i a cui 
non piace il trasformismo : ciò entra 
nel dominio dei preti, dai reverendi. 

E se altro non oi avesse portato l'e­
voluzione dell'on. Deprntis, questo solo 
basterebbe e sarebbe anche troppo. 

Kcco la condiziono di una parte al­
meno, se non di tutta, la stampa di 
provincia ; ecco un frutto agro-dolca dello 
stringimento di freni ; ed ecco come de­
gli imbecilli camaleonti - - sol perchè 
sanno metter giù quattro insolenti ca­
stronerie sul giornale — possono pre­
tendere ad avere essi soli vooe in ca­
pitolo. 

0 tempora! 

C. F. 

LA RELIQIONIS. 

Presso le antiche genti d'Italia la 
religione fu'il fondamento della civiltà, 
e stette signora ed arbitra di tutte le 
altre istituzioni, specialmente fra gli 
Etruschi,' presso i quali l'aristocrazia 
sacerdotale divenne uua scienza ed 
un'arte. Conforme sempre all'indole 
del popolo d.> cui emana, la religione 
A principio non ebbe cerio la m'nexztt 
soave dei dogini cristiani, non fu la 
parola del'perdono e della rassegnazione, 
che all'anime stanche addita a conforto 
la patria del cielo ; ma dura e feroce 
come si conveniva ai costumi di quella 
barbara età , credeva che le vittima 
umane fossero ac'cette àgli Dei, onde 
orribili riti erano in uso' in più luoghi 
fra i Sabini, i Sanniti, i Marsi e i Peli-
gni. Quando questi popoli menavano 
una vita nomade e quasi tutto il suolo 
doveva servire al pascolo, poca parto 
di esso rimaneva alla nascente agricol­
tura, e a pochi frutti erano così ristretti 
i mezzi di vivere. E siccome i giudizi 
di quelle primitive genti erano KOIO 
dettati dal pensiero dell' alimeuVi), cosi 
se questo per disastri fisici tanto fre­
quenti a quei tempi, veniva a mancare, 
la Calaraìlà ritenevasi dovuta allo sdegno 
dei .Numi, autori e datori delle messi. 

Se'lo proci, se le lustrazioni, se i si-
Jénnl'satrlflói non valevano a rimuo­

vere 0 !a carestia, o la pestilenza o le 
rovinose guerre, il male insomma da 
cui erano travagliati, solevano offrire 
per volontà di tutti alle loro deità, una 
parte di tutte le cose die sarebbero 
nate iu una primavera, non ecoeituati 
neppure i fanciulli, i quali nell'adem­
pimento del voto, doviivario essere bar­
baramente trucidati. Ed il timore reli­
gioso parlava così forte in quelle co­
scienze spaurite, soggiogava iu tal modo 
quell'anime osterrefaue, che quest'uso 
era sacro ed inviolabile. 

PIÙ tardi però, quando il sofdo po­
tente della civiltà prnduceva benefiche 
evoluzioni negli uomini o nelle co^e, 
questo abbominevole rito venne sosti­
tuito da un'altro meno iiiuoiano, cioè 
si mandarono tali fanciulli quando fos­
sero adulti, a cercarsi un' asilo altrove, 
sotto la protezione del Nume stesso cui 
erano votati : e lo spinto religioso di 
tali istituzioni fece considerare coma 
cosa sacra questi voti, noti nella storia 
sotto 11 nome di Sacre l'rimaoere (1). 

Quando le primitive genti presero 
ferma stanza nei luoghi, cominciarono 
a coltivare regolarmente i campi e ad 
accogliere non fieri costumi, la religione 
allora divenne più mite e fu in costante 
relaziono con le ficccnde e coi bisogni 
della, vita campestre. I Pelasgi, forse il 
più dotto popolo dell' antichità, intro­
dusse in Italia il culto della mitologia, 
ossia simbolico, e i lur» Dei non erano 
cho personificazioni dulie forzo della 
natura e delle istituzioni sociali. E 
questo culto che servendosi dei simboli 
aveva una forma così poetica, e poteva, 

(1) Dionisio — 1. 16 ; Strabono — V. 8 ; 
Por sacrum ; Livio XXXU — 10. 

JECoc opus hic labor 

E come ciò non bastasse a costituire 
lo scandalo dì uu deputato pazzo, ma di 
una pazzia malvagia cho converte in li­
bello il sereno gindizlo e l'onesta cri­
tica del pubblicista, ecco gli uffici che 
ammettono alla lettura li proposta che 
qui viene. 

« Il sottoscritto, dopo le esplidite di­
chiarazioni dell'on, Mujocchi, che non 
vennero contradetie da alcuno, neanche 
dallo eletto presente alla discussione, 
domanda che la Camera uomini un giuri 
di onore per riferirne in Comitato pri­
vato. » 

« Srm. Di San Donato. » 
Dopo di che abbiamo l'on. Ricotti il 

quale vorrebbe che fosse convalidata 
l'elezione di Venezia" nella persona del 
Mattei e non in quella del Varò ad anzi 
che il M'aurògòoato ' fosse al Vare sosti­
tuito : ma la Camera anuuila Mattai e 
Vare. 

Il 23 gennaio l'onor. Berlani svolge 
un'interpellanza ohe così è concopita' 

« Il sottoscritto desidera interpellare 
l'onorevole ministro dell'interno, circa 
te cause che più volte, e priuoìpalmente 
in questi ultimi mesi, perturbarono la 
pubblica tranquillila in Roma, e, man­
tenendovi tuttora un allarma, richieg­
gono quotidiani e speciali provvedimenti 
di pubblica sicurezza. » 

« firm, Berlani, » 

Come chiaro sì vede, se il primo pe­
riodo della vita di questa XV Legisla­
tura rappresenta uu esplicito, accenno 
allo stringimento dei freni,,questo se­
condo periodo, nello esame del quale 
sono entrato, rappresenta uua lotta af­
fannosa della Camera por provvedere 
alla propria dignità minacciata dall'in­
gresso nel Parlamento del (7at)afleri220. 

Il discorso dell'on, Berlani (come 
tutta la sua gloriosa osistenza) s'inspira 
al maggior decoro d'Italia e di Roma 
che ne dev'essere capitale ad ogni co­
sto, L'on. Bertani dice delle causo che, 
secondo il parer suo, hanno turbata 
nella città dei Cesari la pubblica quiete 
e divide la colpa che fa cadere In parte 
sul Coccapiellier e seguaci e in parte 
sul Governo., 

parlando all' intelletto, muovere il cuore 
all'adorazione dei Numi non tardò a 
propagarsi iu tutti i popoli italici, i 
quali resero culto alla natura personifi­
cata negli Dei della vita sedentaria e 
campestre. 

Da per tutto le Divinità rendevano 
cara all' uomo con la loro presenza, la 
coltura del suolo, e all' immaginazione 
incolta, ingenua, piena di larve poetiche 
di quei primi cultori, i campi, i prati, 
i boschi i monti, i fiumi apparivano po­
polati da numi e da geni benefici, 0|;ni 
opera dei campi aveva por lui il suo 
protettore, quindi vi era il Dio Vanga­
tore, il RI pasti natole, il Solcatore, l'A­
ratore, l'Erpiatorp, il Sarchiatore, l'In-
iiestatore, il Mietitore, il Uipostore, il 
Porgitore (1), 

Inoltre Pale assisteva i pastori. Cerere 
proteggeva tutti i lavori campestri, Saju 
aveva cura dei grani seminati, Proser-
pina di quelli in g-rmoglio; Nodoso di 
quelli che allegavansi ; Patelina di quelli 
spigati; Tubolina di quelli conservati in 
granai. 

Tutta la natura imraagin'ivasi pieni 
di esseri portantoai, producenle gli ef­
fetti di cui l'ignoranza non sapeva 
trovare le naturali cagioni. Come spie­
gare, infatti, senza l'intervento di di­
vinità benefiche, il fenomeno del pio-
oiolo seme, che affidato alla terra, in 
breve erompe in girinogli, apre 1' urne 
povpureo de' saui flnri e matura in 
frutta deliziose? Come spiegare i salu­
tevoli effetti del lago solfureo dell'agro 
liburtino se non ammettendo, colla vi-
bralità di un'immaginazione creatrice 
di fantasmi, ivi residesse la Ninfa AI-

(1) Servio — ad Georg. I. 21. 

Risponde l'on, Depretis girando al so> 
lito la quisLione u — come dice l 'on, 
Bertani — < con luoghi vieti che già 
la pubblica opinione ha giudicati » 

Dopo s'alza a parlare il Coccapìoller 
che suscita ad ogni periodo i rumori e 
l'ilarità della Camera, 

Sarebbe quasi prezzo dell'opera ohe 
qui riportassi l'importante discorso del 
gran Siio ; importante per gli studiosi 
d'ogni genera d'alienazione : ma il la­
voro cosi si farebbe troppo lungo. Mi 
limilo pertanto alla chiusa che ci dà 
una notizia assai intessaute per la storia 
della nastra rivoluzione, 

« Coccapieiter,,,. ho intrapreso la lotta, 
perchè, da anni e anni ho assistito a 
fatti mollo seri ; fatti che, osi 1S59, 
ho svelato al re Vittorio Emanuele, 
(ilisa) E, se oggi siamo a Roma, si deve 
a rivelazioni che ho fatte io (OA / oA / 
—• Scoppiano fisa prolungate.) » 

Come si vede, la Camera ha accolto 
un collega veramente illustre, se ha 
fatto a re Vittorio Emanuele tali rive­
lazioni da condurlo alla riveudicaziooi 
di Roma all'Italia I? Peccato che la Ca­
mera non abbia voluta riconoscere i me­
riti di tant'uoino e si sia così mossa 
sulla coscienza uu'ingratìtudlne difficil­
mente cancellabile I? 

L'on. Bertani vuol presentare una 
mozione o certo non si sarebbe riscai-' 
dato per le parole i'Elio 11, se non 
avesse supposto nel Governo un nasco­
sto sostenitore del Carro di Gheoco. E 
lo dichiara esplicitamente. 

All'on. Sella non piace che dalla bocca 
d'un Cocoapieller siano uscite accuse di 
ingiustizie allo indirizzo dei generali 
Petitti e Della Rovere ohe furono mi­
nistri della guerra e dice per fatto per­
sonale questo parola '. 

< Sella. Aveudo fatto parte del Mini­
stero insieme al generale I^etitti, credo 
mio dovere di prenderne le difese, e so 
questo dovere non lo compiessi io, cer-
tameute lo compirebbe l'onor, Depretis 
che era allora ministro con noi, (Bravo I 
Benissimo I a /teserà) » 

La botta toccava proprio in pieno 
petto il presidente dol Cuiisiglio che do­
veva rispondere e giustificare uu mini­
stro di destra non solo, ma seutirsì dire, 
in un momento nel quale tutti i libe-

bunea? (1), Per l'istessa ragiono le 
isole natanti del lago Cutilio, vantato 
per ia freschezza salubre dell' acque, 
dicevasi abitato dalle Ninfe Caraaiozie (2), 
Si credeva ancora elio lo sorgenti fos­
sero il soggiorno più grato delle deità 
protrettrici del luogo, e così Guiturna 
custodiva nel L'izio una salubre fonte, 
Anna Perenna custodiva il fiume Nu-
micio (3), Nel paese degli Irpini, in 
fondo ad una vallo tetra e circondita 
da monti alti e boscosi stava ii lago di 
Ansante, dall'acque nere, felidu e bol­
lenti ; la fantasia immaginosa dei vicini 
popoli ne fece II soggiorno degli .Dei 
infernali, e divenne oggetto di religioso 
terrore (4), Invece le fumanti e medi-
ciiiìili sorgenti di Abano fecero credere 
che vi risiedesse continuamente un ge­
nio benefico e possente (5). 

Altri luoghi meravigliosi, siccome 
certa grotte, o sotterranei o spiragli 
della terra esalanti vapori pestiferi, 
erano creduti baratri dt Averne, e i 
sacerdoti ne spingevano in mille ma­
niere l'arcano e avevano modo di si­
gnoreggiare sugli uuimi e mantenere 
nella gente la superstizione o il ter­
rore (6), 

Dopo la natura i popoli italici snnti-
ficaiono gli uomini, che furono datori 
di leggi e in.iegiiàtori di arti e di civiltà, 
Griano, Saiurno, Pico Fanno ritenuti 
come i primi istitutori dei popoli, perchè 
insegnarono a coltivare i campi e tt 

(1) Virgilio VII. 83-84. 
(2) Plinio 11, 05-111. la-XXI-lI . 
(aj Mucrobio Saturnalia 1 12. 
(4) Cicerone — Do Divin I. 36, 
[5] Ctuudiatio, 
(Q) .S^oue — De Re rustina I. 1, 

rali della Camera lo accusavano di ab­
bandono delle idee di Sinistra, ex mj-
nistro di Destra. 

E la risposta del presidente delGoù-
slglio fu abile e divisa in tre parti, 

1. e Veramente lo trovo un po' strano 
che si citi la mia testimonianza fer coso 
cho riguardano fatti estranei al Mini­
stero retto da me, ed accaduti 22 anni 
or sono », 

Con queste parola il ministro dallo 
Interno voleva chiaramente dire che se 
fu ministro di Destra, lo fu dei lavori 
pubblici e quindi questo dicastero es-
sandu tecnico anzi che politico, esso 
Deprolis che lo reggeva non era obbli­
gato punto di essere di destra, lì una 
speciosa teorica che si infrange nelle 
mani dì chi la tiene, perchè tutti i mi­
nistri sono egualmente responsabili e 
collettivamente, non singolarmunle. 

Quanto poi ai 22 anni, bisognerebbe 
supporre — e l'ipotesi, anzi l'illazione 
viene naturale — cho la politica un 
ministro la possa mutare — come usano 
i saggi — a seconda dei tempi. Se cosi 
è, allora sono poco serie le dichiarazioni 
d'immutabilità, di fermezza, di costanza 
che l'on. Depretis ripete ad ogni discus­
sione della sua politica, 

2. « Quella che io posso testimoniare 
è questo : che ebbi occasloilo di cono­
scere l'on. Coccapieller in Sicilia, es­
sendo io prodittatore, quando egli mi si 
presentò per prestar servizio nell'eser­
cito garibaldino. Dopo quél fatto, io 
non ricordo altro di lui, » 

E che cosa testimonia con queste pa­
role il presidente del Consiglio ? Dice 
d'aver conosciuto Cocoapieller in Si­
cilia e ohe gli si presentò por prestar 
servizio nail' esercito garibaldino. Non 
dice se fu ammesso o non ammesap, 
non aggiunge nulla che possa gettare 
un pò di luce su questo mistero india­
volato. È una testimonianza ohe po­
teva serbarsela senza scrupoli di co­
scienza, 

3. < Posso solamente dichiarare, che 
così il generale Petilti, come il sua 
predecessore, furono sempre riconosciuti 
da nie come uomini d'una iulegriià a 
tutta prova, ed incapaci di fare la me­
noma ingiustizia ». 

(Cùntiuua) 

canfjiar la vita nomade .in agricola e 
stabile, furono deifioati come benefat­
tori degli nomini (1), Allora la sempli­
cità dei primitivi costumi e la prospe­
rità universale produssero quelt' età av­
venturosa che i poeti celebrarono col 
nome di Secol d'oro (-2). E dello stato 
di quella primitiva felicità, fatto più 
lieto dell' intera libertà, dalla comunanza 
dei beni, e dell' egualità dello condizioni, 
sì conservava memoria nelle feste dei 
saturnali, istituiti molto tempo prima 
di Roma (3). Cosi quei primitivi popoiì 
adoperavano tutto quello cho credevano 
utile; sì disse quiudì cho in lt.ilia l ' in­
teresse governava la religione (4). Gli 
Etruschi fra tutte le genti italiche fu­
rono per ecoellenzi veligiosi; i loro ea-
cordoli fecero degli Dei e dei dogmi 
una scienza profonda ed arcana, un si­
stema ed una macchina diretta a stru­
mento di regno. Secondo mù il De­
miurgo, entesuprerao d'influita potenza, 
causa delle cause, provvidonia,e. fato, 
primo e massimo Dio, ii cui nomo non 
era concesso sapere, occupò 6000 anni 
alla creazione del mondo o che doveva 
durare quanto durato no avev.i la orea-
zioue. Da lui emanavano tutti gli Dei, 
primo dei quali era Giove, ohe nel go­
verno dol mondo era aiutato da dodici 
grandi Dei, sai maschi e sei femmine, 

(Conliniia) 

(1) Virgilio En. Vili. 321 — Macrobio. 
Satur 1. 

(2) Virgilio, Tibullo, Macrobio. 
ìp)^ Tot sacculis satitrnalia precedunt 

Ramae urbis quatem ( Macrob. .Satur, l. 7 j , 
{i) Varroue — De Rustica I. 1. 



IL F R I U L I 

(Dalla nmue Indipenctante di 
Versione libera di A. C, 

Parigi) 

alla canra francese, ciò non è perchè 
ci sontismo attaccati miuimamonte da 
pretesi legami misteriosi al suolo dove 
abbiamo potuta senza alcun timore na­
scere e divenire grandi, ma dova l'aria 
pertanto'non ha alcun profumo speciale; 

( ContlnuaElo&e e fine )... 
A che tendono quelle diTagizioaì ? 
Si potrebbero intocare le considera­

zioni della razza, del temperamento, anzi 
aocorn, come ha fatto Herifeu, d'ali-
mentazioat a di cucina, si .pub sosteoer') 
che i bevitori di birra non-possono né 
parlare, n6 pensare, nò agire come quelli 
« che hanno del vino nel cuori;. « È 
jiossibile che tuUi questi fattori pren­
dano parte al problema. Sia pure I Ma, 
in fatto, la loro influenza non à esclu­
siva e nemmeno prepouderant». Tutto 
dipende — o quusl — dal sistema d'O' 
ducazione, dal regime politico — eooi'ile, 
cioè da una forma esteriore, oho non 

. ha presso che niente a vedere coi ta­
lenti delle due razze, che ' protrebbero 
{ierfettamonle fraternizzure od inten­
dersi, 0 almeno vivore in puco l'una 
accanto all'altra. Tutto dipende da una 
parola, da qualcosa di fittizio, di cui si 
può benissimo, eeoza meritare la quali­
ficazione di utopisti, sognare la spari­
zione. 

Non 6 meno vero che ne è risultata 
una di quelle antipatie inourabìii, che 
si inBItrauo tacitamente attraverso le 
alluvioni della storia, per scoppiare pre­
sto 0 tardi In accessi purulenti d'odii 
ciechi a feroci. Non è meno vero che 
la crisi tra la Francia e la Germania, 
ogni giorno più avvelenata, ad onta del­
l'apparenza e delle gentilezze diploma­
tiche, non si potrà ben presto sciogliere 
che in due modi — e non altrimenti : 
0 con una rivoluzione in Germania, che 
rifrtccia ai nostri vicini una nuova co­
scienza e nuovo idee, dando alle loro 
mesti una improvvisa orientazione, qual­
cosa come uuu edizione del nostro 
89 — u con un duello supremo 
u colpi di caunoue. E, così come non 
possiamo farci mai a seconda della pre­
pria volontà la nostra esistenza, né sce­
gliere la proprie condizioni d'nzione, 
mentre invece dobbinmo essere del no­
stro tnmpo, né possiamo levarci dal 
mazzo, nò tagliare completamente il cor­
done di carne viva che ci attacca alla 
matrice sociale, dove siitmo concepiti, 
sarà forza a tutti, anche negli interna­
zionalisti pili feroci piegare la testa sotto 
queste forche caudine. 

Che si siippia bene che, se occorresse, 
nessun farebbe il viso arcigno per pa­
gare di persona il debito ohe ci lega 
alla patria, e per dare l'esempio I Ah ! 
senza dubbia sarebbe mille volte me­
glio obbiare il passato. Meglio sarebbe 
tenderci la mano al dì aopra delle raine 
dello città bombardate, e dei vecchi 
campi di battaglia, saturi di sangue. 
Meglio sarebbe invece di disputare la 
gloria e la dominazione unirci e far 
lega contro gli innumerevoli nemici — 
uomini e cose — ĉhe sbarrano la via dei 
progresso. E meglio sarebbe, se biso­
gnasse ad ogni costo scatenare un' ul­
tima volta la bestia selvag(,'ia che dorme 
in fondo dell'uomo, so bisognasse soddi­
sfare all' istinto battagliero che dobbiafflo 
alla nostra figliazione animale, meglio 
sarebbe che questo accesso di ata?isnio 
selvaggio servisse a sbarazzarli i due 
popoli dal loro vero nemico, che 6 setn-
pre il padrone, precisamente come ai 
tempi di lia Fontàine.... 

Ma per ciò fare occorrerebbe che i 
pregiudizi fossero morti, l'educazione 
dell'umanità avanzata di più, e ciò é 
un bisogna al quale non possono ba­
stare nò le proteste, né le professioui 
di fede planotica. 

Ne sanno qualcosa quelli che dalle 
due parti della frontiera hanno tentato, 
inutilmente, di riconciliare i lavoranti 
di Francia e di Germania, al principio 
del terribile anno. Attendendo .che il 
tempo, colla nastra attiva e perseve­
rante collaborHzion», abbia finito 1» sua 
opera, la neutralità non é per noi pos­
sibile. 

Bisogna appigliarsi a qualche pnrtito. 
Ora, non lo dimeatic'iiamo, la patria 

francesi), scicntiflcamente compresa, ò 
la Kepabblica, cioè la giustìzia sociale..,, 
per quanto ò possibile ; è la rivoluzione 
nel senso più comprensiva e più < na­
turale » della parola, ciò che suppone 
una folla dì speranze, che, per essere 
state fino ad ora deluse, non sono meno 
consolanti. Da qualunque parte venga 
ì! pericolo che la minaccia, dal di fuori 
o dal di dentro, é nostro dovere co­
mune di prejidore la sua difesa, 

Egli é ohe per noi, come por lutti 
quelli che pensano e che rìflettotw, per 
i « positivi, » ohe non sono ingannati 
né dalla popolarità delle idee, nò d:il 
vano suono delle parole, la patria è, sa 
non dove siamo liberi, dove almeno ab­
biamo la mapgiore probabilità di acqui­
stare al più presto la libertà definitiva, 
il benessere e la sicurezza, Se, m.ilgradi) 
il cosmopolitismo di questa filosofia, noi 
non crediamo di disinteressare! affitto 
dalle lotte future, se rimaniamo fedeli 

ò sopratùlto perchè la Francia é sempre 
ad onta dell'eolissi àeW Idea, la terra 
promessa della giustizia sociale, quella 
dove appariscono più sicurametite e più 
prontamente i tontativl emancipatori, È 
sopra tutto perché la Germania di Gl-
smurk ci appare come la negazione del 
diritto umano, come la peggiore delle 
spogliazioni e delle tirnnnip, come l'an-
nisiitHinento di tutti 1 nostri pensieri 
di' iiffrancazloue e di indipendenza. 

Il trionfo definitivo della Germania 
finirebbe col darci in preda al più da-
plurabilo regresso. Tutti gli immensi 
sforzi fatti dal 1879 sarebbero perduti, 
tutta la nostra epopea sarebbe da ri­
cominciare, 0, so la scienza propria­
mente detta non vi perderebbe niente, 
pprcliò la forza delle cose ò più possenti) 
di tutto. Il progresso genemlo s irebbe 
ritardato dì un secolo. Difendendo la 
Francia noi non crederemo di difen­
dere la patria metafisici, la finzione 
amministrativa che sapete, ma i nostri 
inlorcasi, i nostri diritti, le nostre spe­
ranze sopratntto. 

Può essere oho i popoli siano psr noi 
dei fratelli, e i tiranni dei nemici, ma, 
quando i popoli prendono a cuore o 
sorroiio 1 disegni dei tirauni, non v'ha 
di che esser sorpresi se noi li confon­
diamo nello stesso, sospetto. Succede 
troppo sovente il caso, ahimè ! 

Ma noi non desistiamo dal protestare 
con tutte le nostro forjte contro questo 
pregindiziu barbaro o romano in virtù 
del quale è un nemico — più anzi, una 
bestia f.Toce — un uomo solo perchè 
il cas.) r ha fatto nascere dall' altra riva 
di un fiumi-, dall'altra parte di una 
montagna o di aua b.ìrrìera fittizia pian­
tata un bel giorno sulla strada da un 
congresso di diplomatici. Como se la 
simpatia e la comunanza di interessi 
potesse dipendere da ana questione di 
latitudine I 

Noi non desistiamo neanche dal pre­
ferire quello stranipro o quel tedesco 
stesso che partoggiorà alle nostre idee, 
ed alle nostre aspirazioni, e che lavo­
rerà intorno al medesimo scopo, ad un 
francese retrogrado che non ha altro 
merita che di essere nato al di qua dei 
Vosgi. 

Noi non desistiamo neanche a credere 
ed n dire che la migliore delle rivin­
cite sarebbe quella che la Germania o-
perasse sopra sé medissima, per conto 
dell' umanità, come fuceru, cent' anni fa 
i nostri padri, gli rspugùatori della Ba­
stiglia. Noi preferiamo la Repubblica 
a Uorlino che la trìcoloro a M lyenoe ! 

Noi non desistiamo neanche ad invo­
care con ogni nostra po.4sa l'ora felice 
— che, tosto 0 tardi, verrà — in cui 
gli uomini, spogliandosi delle loro su­
perstizioni fratricide, e delle loro divi­
sioni arbitrario si associeranno libera­
mente al disopra delle reti formate dalle 
vecchie frontiere, oramai divenute inu­
tili, conformemente alle loro affioìtà, ai 
loro bisogni, alle loro tendenze, ed ai 
loro gusti, e sostituiranno la federazione 
delle patria <t naturali » e acconsentito 
alla confusione della patrie artificiali e 
ostili d'ora. 

Questa non sarà forse una maniera 
molto ortodossa d'intendere e di espli-
cai-e la Patria; ma l'eresia non ci fa 
paura. 

llombn. 

In Provincia 
A r r e s t o » Per detenzione d'arme 

proibita fu arrestato a Keana dal Ro-
jale certo F. Pietro che tradì «e stesso 
atlìriindi^ r attenzione dei R. R. Oara-
binler|||B[u sparare Ui sua pistola di. 
corta IfflHra. 

In Città 

In Italia 
la passeggiala di hemfieenza. 

Torino 14. Anche oggi la passeggiata 
di beneficenza riuscì stupondamoute. 

La questua fruttò 4,000 lire. ' 

Il servizio dei (reni. 
Ravenna 14. Oggi stesso è stato at­

tivato il servizio dei treni sulla intera 
linea ferroviaria Ravenna-Cervia. 

All'Estero 
' /( n^eridiano. 

La canferenza internazionale di Va-
sghittton pel meridiano ha adottato eoo 
31 voti contro 11 S. Domingo a due ar 
stenzioni : Francia e Brasile il meridiano 
di Greenwicb. 

Francia e Jiijit'o. 
La Repiiblique fronfaise, rispondendo 

ili giornali italiani, sostiene la perfetta 
lealtà della Frància verso l'Italia. 

fclgrado lutto, dice in Republigue 
PranQàise, i francesi le rimasero fratelli 
come nel 1859. 

•;'.,;Ì0(6lS4̂ ''«li' Mr«i'-:'Ki'Ìcgni'. 
Ilaxioiialè: in '.IJdÌiiè< y}^: :•,.:.•,/:•;•• 

'. Avvi so \ 
'^dlàtàV deserta per ::jiiancSn!!a--dal 

numero legale l'Assemblea; Generale iti- i 
detta per il giorno 12 ottobre, 1 Soci 
tutti soiib: invitali ad 'intervenire alla' 
ailunanzà"(li seconda coiivopisiioué' clis 
sarà tenotii nel giorno di Àctnént'eà^S 
oilobre 1884 ore 12 njun'd. nel, locale 
della 'ifouole fararalolli; in via dell' Ospi­
tale, par trattare degli oggetti di 'cui 
nel seguéiitei' 

Ordino del giorno. ' 
1. Comunicazione dèlia Présidatìzii ; 
,8. ApprovMione delle proposte perii 

bilancio preventivo 1888', 
.8. Nomina di due membri da|la Pre­

sidenza in aumento degli attijali i .-
4. : Nòbiirià ;di tré revisori dei conti, 

. Le : dèlibdriizioni dell'Assemblea sa­
ranno valìtie qualunque sia Il nuiUero 
dei votanti. La pubblicazione del pre-
S.euie manifesto: tien! luogo di invito 
•̂personale-, '. ;Ì,I 
.,; idinei 14 ottobre 1884, 

sì' II! Presidente 
Giovami Andrea Ronchi 

11 Segrela;io 
G.B. Rea. 

IHIsiilOlcasEioiil; Riceviamo e per 
la debita, impai'zialiià pubblichiamo : : 

Leggemmo una corrispondenza,da, U? 
dine ali'4driatìca dedicata esclusivamaiite 
alia Soòietà Operaia, la quale, fa evideu-
temente la figura del confessionàrio, nei 
noto panegirico di S. Giuseppe, ; : 

, Si: discorra dei premi ottenuti a To­
rino, e, non, si dice ohe, ,8000 .dovuti, 
dalla perseverahza dei !.ocii e dalle so­
lide basi su cui ripòsa la Soololà; me­
desima, 

•Vi si fa una breve disamina delle con­
dizioni; della stessa per iriuscire: alla 
couclusioné ohe tutto è dovuto al me­
rito dèll'àttualij Presidente, 

Eppure,,!'umininistrazione del signor 
Voinì!,.è quella òhe segna la maggiori 
disillusioui per gli laperàì, massima 
ineasa a'raffronto doUe tnagniloquenti 
promesse, • ••,.,,*;ir'( 

Infatti, si fece crédersi di aumentare 
i sussidi'continui, e si tolse a coloro 
che godevatio tali: sussidi, l'assistenza 
in caso di malattia) ohe rappresentava 
la vara risorsa'nei, momenti più dolo­
rosi del sussidiato. 

Si parlò romorosamente di riduzione 
di prezzi sulje carni' e i nitri articoli'di 
prima necessità e mi sembra che si 
vada 1 ogni, giorno, al:: meno. 

Si., magiiifloò i'istruziooa ginnastica 
dei figli dell' operàio —- e cadde, per, 
dolpa dèlie assurde ingerenze di coloro 
stessi che li prete.ndeVano a sostenitori. 

Si incontrurono dispendi non lievi 
pBii,,:Veder. rallegratoisie. feste operaie 
dalla fanfara, ed anche ijuesta è passata 
fra le memorie..,,,.' :Ppco' liète dèi si-
steinà'erralo di intendere i metodi dì 
educazióne dalla gipvei'ilù. 
C èrabubna armonia fra la Socielà 

generale, e quelle dalle s ngolè arti e 
mestieri, e vediamo dopo unst',, gai-à di 
bènefli'enza, 1 delegati di due Società 
dimettersi dall'ufflpio di'Mèmbri del 
Coinitato formatosi pei soccorsi ai, co­
lerosi, offasi dal ,<ràitamèttto ricayuto 
cha li scambiò quasi quasi con,,,,,, due 
facchini, ' 

OiJn tutto ciò si; magnifica il Presi­
dènte per indurlo a desistere dal pro­
posito di dare le dlinissioni, che farebbe 
credere di aver in pectore! 
; Il oav. Marco Volpa è senza dubbio 
uno fra i migliori industriali ohe vanti 
la nostra Città, ma non ha la stoffa 
per governare un Sodalizio a base elet­
tiva, ove il primo dovere è il rispetto 
ali?, maggioranza. 

Il periodo che oggi passa la nostra 
Società, per bocca stessa dei più fidi 
sostaiiìtorV dall' attuale Presidente è as­
sai incerto talché liessuii dato si ha 
per stabilire quà|o possa essere il di­
mane. 

Il oay. Volpe sposò le parti del Gara-
bieràsì nel gìorntì della nota seduta 
per l'affare dei medico, a di fronte al­
l'opposizione del suoi colleghi che riven­
dicavano rindipendepzadel proprio voto, 
la lealtà dai loro procedere, si ritirò 
sull'Awentini), nò volle più saperne di 
tratiare affire coi di'ssidenìt, 

Avvezzo a dominare, non credeva pos­
sìbile la reazione : venne e saoi'osait-
tamente giusta — ed il sig. Presidente 
dòpo aver fatto dire da' suoi òrgani 

ohe se ne aaretff!,Mi||,,tanto por ta­
stare il terr'nòilfiWpSirétóe'bra ohe 
se ne andassero i'ff.'llìrf «i;Hiiene mezzo 
adatto per raggìniii^ere W;:àiBopo, il non 
intervenire allej^luiiiphi .Sp^Éli, 

;:Spsriaipijo chétÉl perrtsllà* ooifle la 
sua presèlz*, tfàdài cosi 'difèiiiando uii 
iaib»razi!o|t;«ì illBeM s^l|ftnentò del 
lit-ògresaOjlelìtt^itóiBtSyt'sliftistèma di 
Sflvèrno l'ormaigiudiSiSlb; abbàsiàula'sè-
;»ér'»tnehtè.>dai suoi ; stessi iiìjlleghi nal-
•);àta,̂ il((ls{|î (0nè,' ' : 'X. ' 

,A^Vcr:'iina,kreftÌ§̂ |ivai:̂ resPconto 
.8pllal:8èdutfiW''*igtl'ìrSÌ3léllà^'" Società̂  
Opèràifi: ieriippltblioàtpì erà'àtàto da 
hòi; un Òansigllefo ài-quaiè-ivevamo 
anche promésso di soddisfare ' ì stioi 
•desidei-li,.-;' ••-••': 

;,'Slamô  parò, òjgi : dispiaconti •di;: non 
pptBrlo:,fare,*imperoòohè,; avendo prese 
nuovo injfewnazi.bnì da colo.rp che erano 
Iti grado' di darcele 'le più esatte: ppé-
sibili, 1 medesimi pbbtìrP ripèiutàtnenta 
à dichiararci òhe; il vrèsoèònto da noi 
dato è fedelissimo in:-tuite le sue parti, 

Clreólo Artlstièo irfllncsé; 
Stante la .>tempurdnea assenza di molti 
.signorijdlletiauti di njìisioa e cantò;:,la 
Presidenza ,ha dovuto rimettere al,pros­
simo iiòvembre il tratleniiiiento ,vpcale 
ed Istrumontalè ;dhe doveva aver luogo 
iti quésto riiesè. Il Consiglio delCiropIò 
però, ih sua seduta, 14 corr. deliberava 
ohe entro ,la: ventura settimana a pre.-
oisameiite , nel giorno di Mercplpd'i:• :SÌ 
à(j'risser6 iè sàie èociàìi còli iia ; festino 
di fàiniglla, :ìiiooniiboiaiidò òosì Con'què̂  
sto,lB:!8eria dei .trsttènlmèhti'invernali; 

D'accordo poi coli' ^ramiuiatraziònp 
(lei ,teatro,Minerjr?i e per non •danneg­
giare l'egrègia ooinpagnia drainmatìpa 
il trnttenimento avrà prinoipiÒ iilìè 
ore- 9-l|2;;-- -' 

: :Per ,1C- s c u o l e l l ' a r t i . Dal Mi­
nistero; d'agricoltura, iiidustî ia a com­
mercio è stata liominata la Oominls-
sìo.nè centrale diivigilunza parile scuol̂ J 
;d'arti industriali,., , ,, 

Essa pubblicherà il libro di testo pei 
diségni iiidustrlali.' 
''„ '.I<a'.,. 'prorog» ;.'.- ,dèil'' Ksposi-
aslonie» ll̂ Coinitaia esecutivo ha presa 
una deliberaziPaè, la qualèsàrà àccoltai 
no isiamo certi, don' soddisfazione' da 
tutta Italia,, -,,':,v---''i •-:::;':-'S :i :'•. •!,•-• 
. InoonsideraziaiiB deldesideriO;espres80 
da molte liti,.autorevoli rappresentanze 
di di'i'erse prbvinpie'; visto il pfés'oiutó 
Conoprstì dèi forestièri a Torino, ; dopò 
òhe, furono abolite la. fatali quarantena 
terrèstri; tenuto.: conto della , ini tozza 
delia stazione e del tempo splendido dì 
questi giorni; attesa poi le ottime con­
dizioni sanitarie di Torino ;; il Oomitaio 
esecutivo deliberò di pi-orogare al dieci 
nommbre la chiusura dall' Ésposlziooè'è 
fissò pan la prima : settimana dal mése 
prossimo, la solenne tasta della distr.ibu,-, 
zione dello ricompense àgli, espositori. 

Nói aiàiiio certi che. da tutte le'pàrtf 
d'Italianoa si p-irdarà' l'occasiona pro­
pizia idi fare una gita a Torino per vi­
sitare l'B-'posiziona) il tmiracolo vero 
dell'industria e dell'arte, nazionale. 

Noi speriamP taiito più in questo con­
corso, se il 'governi), accògliendo le do­
mande del ,Comitato Esecutivo, ribus­
serà ,i viaggi d'andata e ritorno a'To­
rino, al,600iO e stabilirà aloooi treni 
internazionali, che giovino a più rapidi 
è economici transiti internazionali. 

( Gazzella dei jPopp/o di Torino ), 
. "ÈL. "favore'- deIÌ ' 'agir^Ìcoìtiira. 

Lèggiamo nella GoiszeKà 'del j?oj)o(p'di 
T o r i n O i ' . - ; ! - - , , - ' ; - • ; , ' ' ' > ' . ' • ; , - ' • • - ••- •-• • ' . ' • ? • - ' • • • ' 

Il ; Consiglio: Provinciale,- 'preoccupato 
della, urgantpineoessiià 'di venire in soò- ' 
corso':dell';agricoliura 'coli'alleggerire i 
pési;-che • I' oppriittpHo, in attesa degli 
altri• efficaci provvedimenti" che sono 
allò'studio, chiede intanto' come slgnifi-
cazioae di questo voto, «he veiiganó'abp-
liti i -cosidettl decimi di guerra'sull* im­
posta fondiaria. 

Quest'ordine del giorno è approvato 
alla unanimità.. "' ' 

Il preMÌdeute, on, Boselli,cbmunicbèrà 
l'ordine del giorno votato alle presi­
denza degli altri Consigli Provinòiali, 
acciò la altra provìncia facciano eco a 
quella di Torino. 

Bosallì promette dì presentare domani 
atesso il voto ìil Presidente del Consì­
glio dei ministri. S. E. Depretis; alle 
11 1(4 agli airà ricevuto da! ministro 
spera d'avere, a- compagni i membri 
della Deputazione, 

Si vota-pure in ordine alla protezione 
dell'agriooltura un altro ordine del 
giorno del oons. Ferreri, che suona 
presso a poco come quello già apprp-
vato, aggiungendo però una pregliièra 
alla , D putazioire Provinciale affinchè 
studi attentamente la maggior tutela 
degli interessi agricoli e la propt-letà, 
agraria. 

É approvato anch'esso. 
I l I t t e r c a t ó d ' o g g i sì presenta 

-bellissimo. Gran quantiià dì animali, 
parecchi venati anche dall'Illirico. —-
Grande predìspnsiziona agli affari che 
si effettuano anche fuori le Porte delift 
Città. 

P e r g l i n r t l s t i t Venne pubbli­
cato il regolamento dall' E-iposizIone di 
Beile arti cha dovrà aprirsi in Genova 
il 7 dicembre p; v. Saranno ammesse 
all' Esposizione ed a godere dei vantag­
gi procurali dalla Società promotrice di 
belle urti, ohe lu iniziò,.le upsre di tutti 
gli artisti iialiani e di quelli che eser­
citano l'arte in Italia, purché le opere 
stasse Steno originali e loro apparten­
gano in propi;io. 

P e l con i iMerc lan t l , Il mini­
stero delle finanza ha testé determinato 
che gli olii volatili e le essenze non 
debbano essere sottoposti a sovralassa, 
quand'anche contengano spirito. 

Coiislgllo di Iicva. 
Seduta del giórno.m ottobre; 

Distretto di Aleggio. 
Abili di r categoria N. 38 
Abili di 11° categoria » 13 
Abili di HI' categoria : » 36 
In osservazione 7, 2 
Riformati » 36 
Rivedibili » 46 
Cancellati * — 
Dilazionati » 26 
Renitenti {» la 

Totale N. 2J9 

P r o g r a m m a dei pezzi di.musioa 
ohe la ^Bapda cittadina aseguirà oggi 
alle ora 6 sotto la,Loggia raiinioipalo. 
1, Marcia N, N, 
2, Sinfonìa nèll'op.' « Don PJ-
• squale » " ' Doniz'etti, 
8. Valzer «Ove ai canta» Farbaob. 
4. Coro iieli'op, « L'assedio di-

Leida ». , , Petrella. 
B. Spena è.Finale nell'opera 

< flitìvaana di Gusman » Verdi, 
6. Quadriglia «Signori e' Si- -
• guore.ìo . • ' ' Faust, 
Î a éoltlvaailonè dèi grano; 

L'ou, ,'mimslro dull'àgncoltura e eòrit-
mercio ha diretto ai direttori delle 
Scuole pratiche d'agricoltura e delle 
stazioni agrarie la seguente lettera cir­
colare! 

« Chi si faccia a indagare le cause 
del disagio in cui trovasi oggidì la no­
stra agricolturaj si avvede facilmente 
ohe tra esse va annoverata in principal 
modo,la particolare condizione, iu cui 
si esercita la coltura del gl'ano ; la 
quale, menti'e da Un lato occupa in 
tutto il ragno una tnolto vasta superfi­
cie, non ;riesce soventi volte dall' altro 
a somministrare che una_ scarso, meilio, 
prodotto. , , ' . 
• « Tale sfavorevole risultamento viiolsì 
riferire o alla troppo ampia estensione 
òcoépata dal grano, rispetto a' quella 
di. altra piante, o alla poco adatta scelta 
^el suolo, od alla traspuraggiue,;pDd'è 
còWotttt la coltura del! grano stesso, 
particolarmente in ciò Che concernè la 
concimazione, la scelta della varietà, la 
maniere della sementa e quel tutt' in­
sieme di cure che è necessario dalla, 
sementa in poi sino alla mietitura e 
sino anche alla trebbiatura 

« Togliere di mezzo tutti questi sconci, 
e migi,orare in ispecia nei suoi fonda­
menti la coltura del grand oonnoove 
rotazioni, nelle quali, come opinano e 
cousigiiapo le persane più autorevoli, 
in queste materie, sia futa la conve-
uiàute parte a vegetabili 'ohe traggono 
seco l'ampìamento delle vècchie » I' i* 
stituzioni di nuova industrie rurali, non 
è, certo opera agevola:, in sé.medesima, 
né tale eziandio da potersi condurrò a 
buon punto in'breve-spaziò di tempo e 
con iscarsi mezzi, massime .là.dove fa-
rebbe.'mestieri ''tibbàndonara 'la-'coltiva-
zione del frumento par dar luogo a 
quaU^̂ ,dì altr^,piante,,, ' j -, . ,-,'. 

• « Sènza 'pèrderà m'àì' di vista' nessuna 
delle tante questioni che si attengono 
all' arduo argomento, anzi mirando sem­
pre con fermo proposito, per quanto è 
da esso, a scioglierla ìntiinamente e con 
isperabila durata di buoni ,risultament{, 
questo ministero crede tuttavìa cosa op­
portuna incoraggiare seoisa'indugio,,6 
con ntipvo'e maggiore impulso l'attua­
zione di alcuni mezzi,' i quali, sebbeiìa 
limitati e nell' estensione e negli effa,tti 
possono pur recare un giovamento non 
ispregìevole all' agricoltura. 

« 0 spumare le spese, o, restando 
esse relativamente Invariabili, accrescere 
la promozione; o, meglio ancora giun­
gere all' uno 0 all' altro risultato nello 
stesso tempo, questa é il punto da vin­
cere all'atto pratico; e por agevolare 
questa buona riuscita il ministero iii-
teada di porgere tigli agricoltori il' sua 
aiuto, tenaiidusi però, coma già si è no­
tato, nella via che può condurre a im­
mediato apprezzabile profitto. 

fi dottrina, sorretta da buona e ormai 
lunga'esperienza, che I* uso dì accconce 
macchine seminatrici reca sulla maniera 
comune di semìnngioue non pochi e non. 
lievi vantaggi. Senza scendere a para­
goni qui non opportuni, a prendeodo 
quésti ' vantaggi nella proporzione più 
tenue, quale ninno disopnosoèoggidì, si 
può affermare ohe, lasciata da parte o-
giii altra utilità, Ip maoehiae oousenton» 
sicuramente di risparmiare da iin qiiar^» 
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a un terzo del seme oeoessaHo pi?r l 'or­
dinarla eeminagioue del grano. 

Ora, a bilanciare i oonjl del grano, 
par modo Ohe la pfodu^loiie*^! osso 
riesca effsttWaniBÌlteintnuneratritì*', «pW; 
ao non altiro' fa d'uopo ohe poter raséU-
tara alqualto !è> spese; né si va lungi 
dal vero affermando ohe a oi6 può ba­
stare per tìioltri il mentovato risparmio 
dell» spmenie. 

Per estendere l'Oso delle semjnatrioi,. 
e "òoh" .esfór'ir vantaggiò di quésto ri-
Bparmid, àt iuagglóì'' uttmeio possibile, di 
^gricdltorij II minisiero ha dato ordino 
p nna .Dttfiva seria, di. esperimenti in pa« 
fsochie d^Ila più importanti contrade 

. del "regno •(tiombardla, twio, ' Ptiglic, Si-
bilia'S Sardegna), cuVan'do a un tempo 
«tcSsty,! ohe'si par l'ampiejz.i e si far la 

^ ailigenza ondn saranno oondoltì, abbiano 
à porgere, l'effioace ammaestramento ohe 
hi ricerca., i _ • • 

. , Ugualmente buòno, anzi liiigllor par­
tito, per iltro rispetto, è sembrato al 
(ninistero .qaello di. dar mau" diretta-
tneiite-a favorire l'aumento della, prò-, 
.dficione del grano; al quale effetto, 
sèmpre nella misura dichiarata più, sopra 
può giovai;e in singoiar modo l'iotrodiì' 
ziooC 0 la diSusìonè di migliori sementi. 

La scolta di essa é caduta o su quelle 
clij jogllono^.esistere .e.fflpijosraeiite alle 
Vàr i Ufl'aeD2é ,ti<»ti>tch«,'in ispeole alla 
i'ÌÌg|!fl«|''0>'8U ''Bllre-'Che,- a pari condi-
«ionl, SODO.di loro natura pia fertili. 

E perchè'• ailohe io quosta parte il 
desiderato ammaestramento torni offlca-
c|h,qitao(ftrp|ù-^.,possibile, li ministero 
l a "disposto òhe tutte la varietà sieno 
sci'antiflcani'ènte studiata o descritte, e 
se uè formano erbari e collezioni da 
conservare con Ogni diligenza, 

, Óltre gli istituti 0 le persone cui di­
rèttamente il minietero affida queste e> 
sperteriise,.altri istituti ed altre persone 
possono attendere allo'stcìsso utile com­
pito; e purché dioUiarino'di attenersi 
alle norme fondamentali già fissate '{fos-
sono, ricevere, compatibilmont» coi mezzi 
di cui, dispooe.il,ministero, le opportune 
agevolesze »,. 

.11 ministro fl. Grimaldi 9. 

V e a t r o ' M i n è r v a . La Zente Re-
fada, è una viva,' felice, brillante di­
pintura dì caratteri e di costami. 

Il segreto del,successo di questa com-
modi.a^sta tutta n?! magistero veramente 
aramii'abile del .'diiilogo, scintillante di 
brio, di'Vita, che non'langue un mo­
mento mai, e affascina e diverte. 

L'azione,.è poca cosa in questo la-
'Voro,,.,ed 'è si,può dira sostenuta a fatta, 
tutta dal dialogo. , 

Dei tre atti della Zewte Refaia, il più 
bello è il secondo: un capolavoro di 
soeneggiaturai 

L'atto terzo è il meno felice. 
La Zsntc Refada in complesso è i\ 

lavoro di 'u'n"uomo nato ppr la com­
media, ma non è il capolavoro dell' il­
lustre autore dì Famegia in rovina. 

Gli attori'ohe foi-ma» p;irt6 della di­
stintissima ,comp>igaia veneziiioa eono 
educati alla migliore delle scuole i quella 
della verità e della naturalezza. Si di­
rebbe ohe tutti hanno imparato a me-
moria il celebre precetto sbaksperiano. 
La signora Borisi e il suo bravissimo 
<!0!i8qrt8,i f}g- Carlo Borisi,, attore già 
nòto an'tOmpo còme uno dei buoni tra-
•gioi, le signore Fabbri G'allina a la Zanon 
Paladini, e gli altri tutti recitarono 

^ Zago? Che dire di lui? Sì nella 
oommedia che. nella ' Eirsa, egli fu vera-
m.ents insuperabile è il pubblico lo ri­
meritò di luoghi e forti applausi. 

Questa sera Prima d Sindaco pò el 
jiiooo», del povero De Biasio, una bella 
speranza,, pur troppo perduta, dell'arte, 

il pubblico che non potrebbe deside­
rare di passar,, meglio queste- lunghe 
.serate autunnali'^ 'concorrerà senza dnb-
ibìo, ogiior più' niimerosb alle recite 'dèi 
Minerva, ,., .. 

Il che naturalmente entra anco nei 
«desideri •dell'Impf'esa. 

• ' • Bohémien. 

J l n r e s t o . Ieri sera le guardie di 
P. S. arrestarono in un caffè di questa 
città il noto ' Carrara • Antonio perchè 
commetteva i soliti disordiuil , 

e eh» nel voDo'ere verrebbe convertita 
la spada. Fuggir la. guerra*, eh' è la più 
dura delle, umane calamità, dovrebbe es­
sere il:j'rìmissimo oggetto d'ogni uomo 
onesto «d 'ogn i saggro ministro. 

II"ota_alle§ra 
Un nipote privo di mezzi ha eredi­

tato una sostanza raggoardetrole da suo 
zio, e pacteCipa la morte di questi alisi 
sna famiglia' td'itiana. — Egli scrive : 

—> *,Mio ^io ed io siamo passati a 
miglio^ vita. I congiunti a gli amici 
éono dispensati dalle visite di oondo' 
gliiinza e di coagratulazioae ». 

Massime e ssatgaze 
Vigesimo Kuox; 
]ja pace è il principalissimo bene di, 

ogni popolo,» p- specialmente de' popoli 
dati al.,oqnt'mercio. ;fie pa'floni enropee, 
con tutti i loro decantuti.progressi nella 
civiltà, sono tuttavia troppo vicine a 
quel selvaggio stuto in cui colla guerra 
sì terminano le contese. 

Nuli' altro che la propria difesa può 
gins(ifl08fs la guerra, E se coloro che-
ooùeiglia'iio la guùrra in qualunque altra 
cìroo.itanza fuor quolla della propria ili-
fesa, dovessuro prender le armi e an­
dare in persona a combattere, egli è 
probabile che le controversie tra nazione 
e nazione verrebbero sempre aggiustate 
dalla mediazione de' potentati neutrali, 

Sciarada 
A più di venti soci è duce il mio primiero, 
A pugni sempre fanno il terio ed il secontio: 
Dell'umile vlttada, ohe man ,8Ì pregia al 

[mondo. 
Ma pur più necessaria, è modello l'infero. 

Spiegazione detta parola in croce di ieri 
ARENA 
CIRTA 

LAUIA 
SDORO 

notiziario 
ZI' Italia e la nonfercma del Congo 
Roma 16. Il Birillo può annunziare 

con siourezza ohe, in una eventuale 
conferenza da tenersi in Berlino per 
discutere gli . affari coloniali africani 
l'Italia avrà partecipazione a parità di 
titoli e di condizioni con le altra potenze. 
Questa partecipazione sarebbe, secondo 
il Diritto, da lungo assicurata all'Italia. 

La nomina di Rouvier. 
Dispacci da Parigi dicono che i più 

autorevoli giornali di Francia naanife-
stano oggi la speranza ohe la nomina 
di Rouvicr, a miniatro del commercio 
sigoiflohi r intenzione del gabinetto di 
abbandonare la politica del protezionismo 
che sarebbe disastrosa per il paese. 

Curdi e il papa. 
lì papa ha inviato Una sua fotografia 

al gesuita Gurci, come segno di ricon­
ciliazione. 

Baccarini e Laporta. 
La' Tribuna pubblica una lettera del­

l'on. Baccayini, all'on. Laporta, presi­
dente della commissione dei 18. In questa 
lettera l'ou. Baccarini rileva essere im-
posslhile, in soli otto giorni, poter stu­
diare l'ingente mola delle nuove pro­
poste e dei nuovi documenti introdotti 
nelle convenzioni. 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

H choterain Polesine. 
. Rovigo 16. Ècco il bollettino ufficiala 

d'oggi. 
A Contarioa ca^i nuovi due uno dei 

quali seguito da morte, a Guarda Ve­
neto casi due, nuovi, uno dei quali se­
guili da morte. 

,Dei colpiti precedentemente è morto 
1 a Ooutarina. 

Il Bollellino delta slampa. 
Napoli 14. Il Bollettino della slampa 

dalle 4 poni, di ieri alle 4 pom. di oggi 
reca casi 90, morti s e . 

,,.Sfo((omenlo. 
Nella seziono di Mercato vennero sfol­

late molte' abitazioni';' si'(chiusero' i 
pozzi. 

SBSntramsnlo. • 
Il prefetto invitò l'ingegnere Foliuea 

a ripresentare i suoi progetti per il bô . 
niflcameoto della citià, compilati all'e­
poca dell'amminiatraziona Sandonato ed 
accolti da questa amministrazione. 

Gli osti. 
Gli osti chiedono che il munioipio 

permetta l'apertura degli esuroizi du­
rante le mattine di giovedì e domenica. 
La cittadinanza é contraria a tale do­
manda. 

Boltetlino ufficiate sanitario 
Dalla mezzanotte del ] 3 alla mezzanotte del 14 

Provinuia di. Alessandria. 3 oasi e 2 
morti r-f Prov. di Aquila 9 oasi 'e 5 
morti — Prov. di Bergamo 7 oasi — 
Prqv,, di Bologna U oasi — Prov. di 
Brescia 1 caso a un morto — Prov. di 
Caserta 2 casi e 2 morti — Prov. di 
Cremona 4 casi e S morti — Prov. di 
Cuneo 40 casi e 15 morti — Prov. di 
Genova 11 casi e 15 morti — Prov. d\ 
Massa 2 oasi -f- Prov. di Milano 1 caso 
Prov. di Modena ? casi e l morto — 

Prbv, di Napoli 126 casi a 57 morti — 
Prov. di,Novara 4 casi « 5 morti — 
Prov. di P a r i a 1 OJSO -7 Prov. di Pa­
via 15 oasi (in vari giorni) e 3 moni, — 
Prov, di Pesaro 4 casi a 8 moni — 
Prov, di R"ggio Emilìa'l 0 so' e 8 morti 
— Prov. di Rovign 8 cèsi a j l morln. 

Da ieri ad oggi 

Bollettini) odierno!' 222 casi e 113 

. Bòllettiiiò di ieri i 210 oasi e 117 
decessi. 

Bolleliini municipali. 

Genova 14, Il bollettino muoiclpule 
dallo ore 10 del 18 alle 10 del U c o r r . 
segna oasi 2 e morti 1. Dei casi prece­
denti morti 4. 

Napoli 15. Il bollettino municipale 
dalla mezzanotte del 13 a quella dei 
14 segna casi 95 e morti 47. 

Il bollellino di Genova. 
Genova 15. Dalle 10 di iersera alla 

11 di stamane B oasi dì colèra. 

Il colèra in Francia. 
Parigi 15. Ieri a Orano 6 decessi di 

colèra e uno nei Pirenei Orientali. 

Telegrammi 
I i o n d r a 15. Il Times dice ohe la 

Inghilterra declinò provvisoriamente io 
invito alla conferenza di Berlino, volendo 
approfondire la questione. 

Il Times soggiungo : « Volere slabi-
a lire la libarla di commercio nel Congo 
« è on progresso, ma sul Niger è un 
« regresso ; poiché il protettorato In-
«gldse la garantisce diggià, epperò 
« varrebbe meglio riconoscerlo sempli-
« cernente », 

I i o n d r a 15. Il Daily News ha da 
Montreal (tlan.idà) : Regna grande emo­
zione pelle precauzioni prese in seguito 
alla voce corsa d' un complotto per far 
sailars colia dinamite i pubblici stabi­
limenti. 

P a r i g i 15. Il dispaccio di Brlero 
in data 13 corrente dico : il colonnello 
Donmér dopo un brillauve oombattiiapnto 
si impadronì il 10 corrente delle tnli-ea 
domiouolt la fortezza di Chu, punto dì 
appoggio del grande campo trincerato 
dei chinasi, difeso da oiaqua forti e da 
una casamatta. I chinasi tentarono i ' i l 
di rioooupare le alture, ma là' nostra 
artiglieria copri la terra dei loro ca­
daveri. 

I chinesi fuggirono in direzione di 
Langsou, Calcolansi le loro perdite a 
3000 uomini tra olii il generale capo. 
Avemmo 20 morti, tra cui un ufficialo, 
90 feriti tra cui 2 utSoìali. I ohìnusì 
sconfitti appartenevano alle migliori 
truppe dell' impero, erano bene armati, 
manovravano all' europea. Briere crede 
che l'invasione oliineae è fermata. 

'Secondo i dati ufficiali lepurdite dei 
francesi, nella ricognizione dell'8 cor­
rente a Tamsni seno : 16. morti e 49 
feriti, 

V l i n i s l 16. Il Consiglio sanitario 
decise che le provenienze dai porti in­
fetti eccetto ohe da Genova e dai porti 
compresi nel golfo di Napoli e di Pa­
lermo si ammetteranno in Tunisia pur­
ché la nave avanti di partire subisca 
nel porto d'imbarco alcune misure prò-
filatiiobe, indicate dal Consiglio. Le mi­
sure si constateranno con oiirtiflcato ri­
lasciato dalle autorità competenti. Inol­
tre i passeggeri subiranno una quaran­
tena di cinque giorni e le merci sbar­
cate saranno arieggiate per cinque giorni. 

P a r i g i 15. ' La commissione del 
bilancio respinse lo proposte di Tirard 
per l'equilibrio del bilancio e decise di 

.mantenere le oonolusioni anteriori. 
Udirà Ferry venerdì sui mezzi per 

realizzare le nuove economie, 

B u e n o s A y r e s 15. Fu decretata 
l'espulsione del deieg.ito apostolico di 
Buenos Ay^es. 

MemoriaMel privati 
IwCexoati dJ. Cit tà , 

Udine, 16 ottobre 
Ecco ì prezzi fatti nella nostra piazza 

sino al momento di andare in maaobiaa. 

Granaglie. 
Granturco . . . . da L. 11,40 a 11.60 
Granoturco nuovo „ „ 8.50 ,. 10.40 
Giallone vpqohio . „ „ —-— „ — — 
'Giallone nuovo. . „ „ 10.90 „ 12.— 
Frumento nuovo . „ „ 13.60 „ 14,60 
Frumento da semina,, ,, —.— ,, 16-— 
FagiuoU di pianura „ „ —.— „ —.— 
Lupini „ „ S.75 „ 6.25 
Orzo Pilato . , , . „ „ —.— „ —•—. 
Castagna , 10.— „ 12.— 
Sorgorosso , „ —.— „ —.— 
Spgala 10.20 „ 10.30 
Cinquantino, . . . „ „ —.— „ —.— 

Polleris. 
Pollastri . . . . . da L. 1.10 1 
Polli d'India . . . ;, „ 0.90', 
(UUittè „ „ 1.0Q,, 
Oiiha vive „ —,60 , 
O^hé inorle ,; „ —.— , 
Ai'iitre. . .'5. . '. . „ ' I, .~-.8S , 
C«Pft?.»Ì5v • • • • " -'< —•—-. 

-'•fi>'' Frulla. •-'•;. 
l'orni. •.•' '. ; „ „ 8 . - , 

Legumi fresohl. 
Tegolina nostrana ; „ „ 12,— , 

„ schiave . „ „' —.— , 
Palate ; . „ „ 7.— , 
Fagiuoli freschi . „ „ 18.— , 
Pomidoro „ „ —.,—. , 
Piselli freschi. . . „ „ —,— , 

Foraggi e combuslilillf. 
Fleao da L. 4,— 1 
Paglia nuova. . . „ „ 3.— , 
Carbone —.— , 
Legna (oomp. dazio) ,„ „ — . — , 

1.20 
1.06 

,1.10 

1 . -

1 2 . -

16, 

s! 
32, 

88Ì 

&, 

lilKitoA'i'o uici,i>A MISTA 
filano, 14 ollobre. 

li mercato odierno trascorse ancora 
nza alcuna significante variazione.. 
È sempre lo stesso andamento ' d' af­

fari che in generale predomina, per cui 
le vendite Tieaoono oonvinuamento limi­
tate e difficili per tutti gli articoli. 

1 prezzi sono aalluiri a norm.i degli 
incontri. 

DISPACCI DI BORSA. 
VENEZU, 16 ottobre 

Rendita 17111I. t gennala 94,18 ad 91,d8 Id. go-
1 Inglli) g!l.80 a 96,45, Londra S mesi 36.09 
s 95.ia Francese a vista 100, a 100.03 

Valute. 
eM»!,4» 40 feimiM d» 20,— » — .--; Bsn-

conote anitriaclie da 207,,-; a 207,25 Fiorin 
anatrjaolil d'argecto da —, a .—-— 
Bani!» 'Venet» 1 gennaio da 266-a 268 —— 
Sodetì Costr. Î en. 1 genn. da 880 0 882. 

PntBSZE, 16 ottobre 
Napoleoni d'oro 20.—; Londra 28.181— 

EVaacess 100.42[ Ailoni Munlp. 688.— Banca 
Sazlonalo — i Ferrovie Morid,(con.) 064.— 
Bau» Tosoaui — ; Credito Italiano Uo-
Wiiare 92L60 Kenilta lt«li«iia 86.65 ~\ 

VIENNA, 16 ottobre 
MoMliara 28680 Lombarde 147,76 Ferrovie 

Auttr. 802,ilO Banca Naxionale 869,— Napo­
leoni d'oio 9.69 —\ Ciimi)io FuViM, 4a.i5 ; Orni 
bio Londra 123,10 Austriaca 82,06 

PABiai, 16 ottobre 
Rendita 8 010 77.80 Rendita 0 Om 10887-
Rendita italiana tt6.46.— Ferrovie Lomb, —.— 
Ferrovie Vittorio Kmannele —.—j Ferrovie 
Romane 127.— Obbligazioni —.— Londra 
26,21 ~ i Italia 8(10 Inglese 101 3|16 Rendita 
Turca 7.88 

BERLINO, 16 ottobre 
Mobiliare 476.60 AustriadiB 607.— Lom­

barde 219.— Italiane 95.60 

LUNBRA, 14 ottobre 
Inglese IQL i\li— Itiliaao 85. l\8 Spagnaalo 
—.—j Turco —.—-

DISPACCI PARTICOLABJ 

VIENNA, 16 ottobre 
Rendita anstriaca (carta) 8099 Id, autr- (arg.) 
82.- Id. aaat. (oro) 103.60 Londra 122.16 
Nap. B,69 li2 

URLANO 16 ottobre 
Rendita italiana 9660 serali 96.60 
Napoleoni d'oro . . , —.TT 

FABiai, 16 ottobre 
(^indura della sera Rend. It-, 96,16 

Proprietà della Tipografia M, BARDUSOti. 
BDJATM ALESSANDRO, sereniti respons. 

Copia tedeìe. Iraduzione. 

Parigi, 6 novembre 1858. 

Slim. sig. Farmacista Galleani 
Milano; 

Noi, autori do|la P o l v e r e p e r « o q n a 
soi iadvt t , so da 23 anni In troviiiino cosi 
bslssinica nelle donne per injozioni e lava­
ture prot:Qtida (tnaggionneute d'estate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre intendiamoci per 
injezione ; aia pel caso del signor L- L. ba­
gni, e sempre bagni, le ripetnimo, nell'in­
teresse d'una snaraiiicaie guarigione. Quando 
assolutamente fosse inipossibiiituto di faro 
i bagni, inzuppi delle pezzuole neirii04|ua 
s c d n t l v u ed avvolga bone il pene ed 1 te­
sticoli e rio sera e inattna almeno. 

ti contrario alTandamento dell» cura l'ir­
regolarità, vale a dire con continuità nei ba­
gni sedativi, anche preservativi, prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. 
F. NELATON 

14, Place do la Borse, S stage. 
Prezzo L. t . l O al flacone; a domicilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi éO cent. 
Totale L. l ,O0 per posta. 
Scrivere franco alla farmaoia Galleani, 

D'affittare 
In casa DORTA, suburbio Aquileja 

Pianoterra : B l u e v a l i t i l o c a l i per 
diversi usi. 

Nel fnbb^pto annesso: U n « Rl ia* 
zloBO l E F ^ i a a j o , 

Il Siropo del D'* Zed è un calmutte u i 
prezioso pei Fanciulli nei casi di Votim " 
oimllia, Insmii, ecc. ; contro la Tcm fm 
nervosadeìTlslolileaffraionidtìSfaitM, ' • 
Ctìatrì, CosUpnnimi, ecc m 

A77IgO , 
„j II negozio vendita pane, 
faapìne, paste di Napoli, 
eco., condotto dà Giusep­
pe Cantoni,, sito in Via 
Paolo Canciani n. 3, verrà 
trasportato sotto Ó.jpor-
tieo delia via medeSitìia 
all'anagrafico n. IT \ av­
vertendo che l'ajpiertura 
seguirà il giorno dì sa­
bato 18 ottobre corrente. 

iìiiOPi 
(Società la Veloce) 

NAVIGAZIONE ITALIANA 
In Beano di Cocl^oipo è ìsiì-

tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passeggieri e merci 
per le due Americhe, Indie, 
China ed Australia. 

Bivolgersi al rappresentante 
signor ilizzan' Toniinasò 
in Beano. 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in Pail-
tlonlco, al sig. Franeesoo 
ilanasKKoiii. .. 

D'affittare nel suburbio 
Pracchiuso Casa di civile 
abitazione. 

Per trattative rivolgersi 
al proprietario ìjuigi 
Fattori. 

TRATTORIA 
Mi CITTÌ' 1)1 l l ù l 

(Già MilanopuloJ 
c o n allog-gio 

Via Paolo Sarpi 37 e IVIercatoveoohio 6. 

Il sottoscritto avverte il pubblico '^i 
avere riaperta la trattoria alla «Città 
di'Milano» (gìilMiinnopulo) o di averla 
fornita di una.scolta' e pronta cucina', 
di buoni .vini .ntistrani e nazionali nonché 
della buona e squisita birra di Puntigniri. 

Spera quindi di vedersi onorato da 
numeroso concorso, 

Udine, 4 ottobre 1884, ' " .!' 

B a r l i c s t i O . K . i i r o p r . 

NELLA TAVERNA 
del Napoletani) in Via Porta Nuova. 

rinomatissima per i famosi Bim^het'ti 
Popolari — si trovano Tini squisiti da 
otìot, 4 « , S O , a o e 9 0 ni litro, ed 
una ecceileiite e ben fornita C e c i n a 
Kcononilca. 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

I n i i r t m u e t e r z o p i a n o . 

Via dpllii Prnfeitnrr., Piazzetta Vaiautinii 

Casa Bardusoo. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 

http://dispooe.il
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IL F R I U L I 

Xe inserzioni si rìcevpnb 
^ XTd&e-

eselusivamente all' ufficio d'amininistrazipne del giornale 11 Fritdi 
Via Daniele Manin presso la Tipografia Barduseo. 

MEO Vìi 

kmw 

, lOMtat. 

, 7MM. 

'^J^MIM'^ ,Part«jffl9 
| À I V B N « Z I A 

M u o a n t , 

]. 

Mttnliias, 

' X ^ ' S z u 
,Part«jffl9 
| À I V B N « Z I A 

M u o a n t , 
Mttnliias, 

«i*l,ài'ittit 

,Part«jffl9 
| À I V B N « Z I A 

M u o a n t , lUtctto 
Mttnliias, «i j*p8J»t, , > 6,35 ant. mniiUma 
•dlMJtó:,- ' t &ftli- "••J'11.-ant. otnnib'nt 

;oM^al' • ^ , » . I 5 * . . ; f̂  8.18 p. dirotto 
^'Om^^tB^' „ ^msv» omnibus 

Blt«tto »>«ij»ij(. , » • - » mlMa 
* ' I H A pdS*»»»» [M.>ON'rStlM 

méfi, • era 8M ita: m 6.80 amt. onntb. 
••"•awsttó. ," Sita «ut- „ 8.20 Ult. diretto 

oaBib. », J-88 p. „• l.«J>. oitinìb. 
,,o(Bnlb. ; 7,33 p. ; 6 . - P . omnib.' 
Slretto » 8.83 p. , , p.85p. dirotto 

A TKIEStB b i TBIgSTB 
, lutato oro "tiiil aat on 8.60 aut. oonib, 

o«i«ili:i ''msib, . lliSO sat. , 9.0S ani. 
oonib, 
o«i«ili:i 

ounR), » 9.62 p, , 6»— p. ounibRs 
, Qmnfl), ', , . , ,),W,P^^ » »:— p. inlró 

AtriTl 
A VDIN» 

oro 7.ST ant 
, , ÌM ant. 
;,• «.80 p. 

» S?2' ' ' 
t 8,as p , . 
«3.80 .'«ut. 
A CmNB 

on 9,03 « t i 
10.10 ant. 
4.20 p. 
7.40 p. 
8.20 p. 

A tiDINB 
ore 10.— ant. 
V< 13.30 Jt, 1.1 

S.ns 1». 
1.11 ant. 

fAj , : , ; ' / .. -ìì,l'ili' 

mmmmMm 
CHÌMICb 

il 

, FARMACEUTICO 
IMDUSTRIALE 

iltOÌllO MHtp|)UZZl-
brevettato da'S. ÌM. il'rè d'ftaW Vittorio Emanuele 

. è* fornito . ' 
dello rinomata Paitme .l^anhflini, CarreSi, Becker, dell' Mremita di 
^àì(Ph,r;(toèraì) ffic»j,--Prtóainfy Boft^i»»^"». Poìersim' s toJefi^es, 
.CfoMJa Àltutmmta PiUpp»àiMÌ,ma,-e(s0,.Me a gnarire la>to8se, rancodine, 
cééiiraiiione, bronohita ed altraiSipiili nia|Bt(iej ma il sovrano dei rimedi, 
quello iie in lio moniento.'elMn&dgni «(lecìe <)> i<»^% q»?"» che, oramai 
i (S>no3ctuto por 1' efficacia e sàmt)li<]it&'in tutta Italia ed ahèh'e atl' estero 
i ohiatojto col ttome di ; ; ; ; , , , . ' ' ' 

Ipolver! Pe t to ra l i l*nppt. 
Qiieiiiô jXtlVSH non'hanèb'blSjgtio dello giorhaliere ciarlatanesche rèclames 

che, si spacciano da, qualc|ie tempo,, segnalanti al pubblico Ruafigioni por. 
ógói spìcle'di malattia;'osse sì 'raécortariìlano- da so cljr.'safo nomo e sia 
per lo semplice ed elegante confezione, sia' pel pre«w mesohinff dì am 
Jira.alpac^fejJPj sorpassano qualsiasi altro D)edicamó«to ,(li siniìl_ genero. 
Ogni pàocl)aÌw''̂ <in'ionc 12 polreri con'rolatifa istrua'on'e in corta'di seta 
lucid4;'niiinita'del timbro della farmaciaFilippujzi. . ' . 

ì^o,stabilimento,dispone inoltre delle,peguonli speoiolitii.'che fra lo tante 
esperlmenkte dalla scienza medica'nello mnlattieucui sì riferiscono furono 
trovate, ostromomente, utili e giudicnte.'fe per la preparazione accurata,- lo 
più adatto a curaro e.guarire le inferjnjtà che logorano ad ofaiggono l'u­
mana «peolo; • . . • . • 

, . i S a l r o p p n . d l B i ros ro l^ t tn^p 'd l e n i o e o ferro.par combattere 
,ì» rachitiuo,'la',inan(iBnza di nutrimento nei bambini e fanciulli, ,1' anemia, 
'È'èlcirosì"«-siniili. " : • " • • ' ,, .. , 

( io l roppo d i AI>e(cs.,ni»iioa.efBoacD contro i oatavrì cronici dei 
.bronchi, della vescica e in' tuUo" le' affezioni di simil genere. • ' -

•Stslroppo d i ' « h i n a e ferrai'importantissimo P''.m'49 t°'<i<ì'> 
comprante, idoiteo, in pommo grado ad eiiminaroje malattie'Croniche del 
s'angiie, lo'cochessie pnlustri, eco. ' '' ', 

'il|«^i!>»Hpiii d i . e n t r n m e nllf». loadeMia, medicamento riconosciuto 
da tutte le autorità mediche co(np fluello.cho guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e canino, avendo il «ibmponente balsamico del Catramo 
e quello sedativo della Codeina. 
.,0]ir(),S'i!ió alllFar.raacift, ^ilippuzil ifengopo preparati: io,Scitmio di 

BifdstolallUlii'di halce, V'BUsir' Còca, ì'Mlisir China, VElfsir,Gloria, 
Y ffifms^lgicì. PMo^h lOjSeinWf'-BfW'indo Fiiippwsai, l'Oii'orfi Fegato 
di Slertuao con e sema prodyoduro ,d'' ferro, le poìueri anlinoniàli 
diaforetiche per cavalli eb'oviiiifeccì'éà^i'' • ' ' 

4peiii?Vtà. pazioijali ed.Mtere catafi:^farina.lattea Nesllèi-Perro Bravais, 
Éttfnésiii "Httìry's i landriaM,- 'Pèptoim e Pamreatina Ikfresne, limare 
Soudrmfk'^ugot, Olio 4f,MffluaM,Bergen, Estratto Orno Tallito. Ferro 
Pamé,Wst?ali<iimq;'Paiow3lmt, Poha,Spellaimn, Brera, Cooper's 
Sollo^tttj, Btamord, Giacomim,,J^^ticMrilmo Monti, sigare(ti stramofiio, 
Espich, Tela alt amica Galteani, eaUijugo tasi, Ecrisontylòn, Blalina 
Ciuti;-Confetti'al bfmuro"dictinp)ra;eai: ecc. •;• ' 

L' assortimeijttì degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. 'ìf.i '" 

Acqiiie'̂ tiigaB^ìidelio prlmarts.font! italiana a straniore. , 

\ Ali t iE V Aidéa i i • è k -; e o V Bf̂ ii 1, 

I 
! 

A L I . * ' jPAlUIÀCi 'A 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa LuoìB, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOYIUI 
Numeroso «sperianio praticato con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminijsnmènte dimostrato che 
questa Farina ai può senz'altro ritenere' irràigliore e pìu.eco" 
nemico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione od ingrasso, oonellet-
\i pro.nti,ii,sorprendpnlj<Hajoi.) ,̂na speciale importanza per la nntri 
jiijiia.deiviieilV. È notorio che un vitello neiriibbandonars il latto 
'dèlia'inadr6.''8perìaoe non poco; coll'uso di questa Farjija non solo 
è impoiìto il deperimento,' ma .a migliorata la niltrizione,.'e lo'svi­
luppa doU'aDÌniale progredisce rapidamente^ 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
merjcati od il caro preazo.clie si pjigiino, specialmente quelli bene 
allevati,' devono determinare tutti gli allevatori ad approfBttarne. 
Un».de|lfl nr,oxo,del.reale .m r̂'rto di q̂ ostê  Farina, è il subito 
aiiitièfit6'dei'latte"'nille vacche e la sua maggioro densità 

.^B,. Heoon̂ ì osp.eri.eiize hanno inoltre provato che sì prf^ta 
con grande vaotsgg.o anche alla nutrizione dei suini, '«<por i 
giovani ammali specialnlonte, è una alimentazione con rispltati 
msuperabili. _ „ . ,̂ . . ,' 

U.prezzo è.mitissimo. Agli .acquirenti .saranno impartita Io 
rucioninocessarie par l'uso. , 

" ^ t L K V A T Ò i W « a BMlvaill l 

Che la sola Farmacia Wltavio fialleoni 
dì,.,Mllano con Laboratorio Piazza SS. 
Piffro e Lino, ,2. possiede Ijj l ' r i lele o 
nÌBel>i(rnIe r ie 'o t in deìlo'vcre pil-
Iole del professore l,lllCi|. POItlTA 
deirUuiversitò di Pavia, lo quali vendoiisi 
al prezzo dì L. 2.20 1» scatola,' noiicliè la 
ricetta della polvere per acqua sedntiva 
por bagni,,che costa L. l.SO al D«con6, 

• il tutto ,rp«M«o a i lonilel l l 'o (a mezzo 
postale). , . ' 

Questi don- v c g c t n l l pi'epnriizionì 
tioA solo nel nostro viaggio 1873-7 J preiiso 

.1| cliniche Inglesi e Tedesche ebliinio a 
ifompletBfe, tìa.uncorn iii un, roconlo viag­
gio di ben'9 mesi nel 'sud .America vi­
sitando il Chili, Paraguay, H'ii'pubUion Ar­
gentina,-.Uroguny ed il vinto, ipipero del» 
Brasilo, ebbimo a perfezionare col frcqnen-
tart quegli ospedali, spedo auol grande 
della Simta Misericordia a "Rio Jimolro • 

• Milana, 24 Novembre 1881 

On. sig, OiTAVtó OAUBANI 

Farmaoisla Miiatio. 
Vi compiego buono S. N. por altret­

tanto Pillole professore li , l>OU'I'A, 
non cho Flacons polvere^per acqtia seda-
t:vi che.da ben 17 anni esperimento nella 
mia pratica, sradicandone le Blennoragie 
iv recenti dio, crom'oAe,, ed in alcuni elisi 
catarri e ristringimenti uretrali, appli­
candone Taso coma da .istruzióne elio tro­
vasi segnala del_ Profossore I,,' k'Oll'i'A 
.—. in attesa dell'invio, con consideraziono 
credetemi 

Pisa, 12 Settembre 1878. 

Dott. BAZZINl 
' Segretario al Cong' Med. 

Si (trovano in tutte le principali far-
maoie del globo, e non aocettare le 
pericolose falsificazioni.di questo ar­
ticolo: __^ 

C o r r t s p o n d c n z n f rnnon n n 
o h e I n l i n g u e « t r a n l e r e . 

Ì6't,citoveooiìio 
,1)ÈP;0S1TÒ 

cornici, quadri, st&itìpe 
.antiche ,e mdcleraè, o-
leografle, luci da speo-
cliio. Carte d'ogni gcr 
•nera a macchina ed a 
mano: da scrivere,'.(ìà 
stampa' e per eommer-
dio. Oggetti di'cancel­
leria. 0 di disegno. 

.„tyia Prefettura 
PREil lTd FABBRICA 
liste uso òro e finto 
legno per cornici e to-', 
jezzeriea prciEiri di 
ftilibrica. Oornici di 
ó^ni; genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Via Oatiete Ifànin 
TlÌPOGRAFlA . 

editrice del gijSfnale 
.politico - quotiqiand'ir 
r r l ù i l . Si siampano; 
opere, giornali, opu­
scoli, avvisi, registei' 
eco. con esà t tma 'e 
puntualità, ne]l'ése„cuV 
zioné a prex'/tl eon-
veiiicntissiiui. 

SACCHETTI PER NOZZE 
Eleganza — Novi tà ;— Distinzione 

assicurata mediante i vaghi nostri (Sao'^liéttl da C a n r e f t u r o per ìvòsze, 
conte,ii;ÌQnati in raso di seta, ed alluminata in oro antico, argento flniss'imo, 
a gemmo, oro rosso rubino, snieriildo, opalino cangianti. , . 

Primissime, speoinli qunlitii in seta rasato assortite — confeziono acou-
ratissimn—vern^eleganza e ricchezza di'guarnizioni — alta novitù, leggia­
dria artistica di i l l o n o g r a n i m l ~^ ,iptreccinti, E i ^ b l e m l , - Noml^ 
CArono, Stcriiimi, miniature in'ori),' splendide,, delicate perfettissime. 

I nostri Saoiihettinl Ilalìahi, ohe prìnieggiano' per assieme grazioso e 
smagliante — proprio agli Sponsali di fumiglie distinte e di buon" gusto, 
quantunque tiilti disognoti o miniati espr«ssamen(e — commissiono per' 
commissiono — vanno preferiti per'convenienza .di prezio, ai dozzinali, g 
stampa pmai a tutti comuni. . , . . . 

Commissioni pressò Mnlln Ra lger , sarta Via Paolo Sarpi ti. 22, UDINE, 
/Iwjcrtsti^a — 1 signóri Fidanzati no sollecitino lo ordinazioni per re-' 

golarità di lavoro' e di spedizione. ' 

PRESSO 

U PREMIATA FABBRICA 

i£a' 
ftRTIFlCiAU 

ANTOISIIO ROMANO 

fuori |»oMa-Teàéksttt 
trovasi un grande de­
posito di bocchétte per 
paratoje ad'Uso irinéa-
zìonè. Si Uséuiiiongi m 
óltre Commissioni pei 
qualunque lavoro in 
cemento. 

'Presso la' stessa Ditta tro. 
vasi" anohe"'i!ti g'r'ande' depo­
sito di xé ' I fb Vandalo. 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA: HERBMANN tUBSYNSKI . 

Questa pomato è decisamente il preparato più efficace, comodo, 
od il meno costoso di tutti «li articoli simili, offerti'al foromeroio. 
-;7 EsSà' 'è,esente da qualsiasi tioidò" corrosivo-e nocivo, e non con­
tiguo cbe> buone od utili sostanze. — La sua qualità-sorpassa quella 
di tutte le altro finora usate. La Pomata universale pulisce,tutti i 
molalli preziosi e comuni ed anche lo' zinco. 

'Se'.'ne applica sull'oggetto da pulirò,una pioolisslipn pjirtc,.si, 
stropiccia fortemente con un pozzo di lana, stolTa, ilnnolla'ecc., e' 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con. un pezzp di panno 
asciutto; si vedrà subito apparire un lucido brillante sull'aggetto. — 
La Pomata nniversalo impedisco e toglie la ruggine ed il iverderame 
Lo ommiiiìslrnzionì dello strade ferrate, le ooinpngnie dì vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperino por'pnlire piastre di uietidlo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi; e tutti gli stabilimenti in generale ove tro-' 
vasi molto roetollo da ripalire so no valgono. ! militari anche la pre­
feriscono ad ogni, altra sostanza. 

Riiccomando quindi la mia Pomata anche per uso domesticef,' 
mentre essa riropiiizza con successo tutte lo polveri ed essenze ndope-
rnte fin qui, le. quali spesso contengono sosttinze nocive, come l'acido 
.ossalico. L'imballiig'gio o in scàtola dì latta decorata con''eleganza. 
' Una prova fatta con questa'Poronta eccellente,'donfernlera meglio 
le mìe assertive che qualunque certificato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe fare l'inventore stesso'. 

. ., ,Pglll.,?ii'cln ihc non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi di niun valore. , , 

Unico deposito jn Udine, presso il signor S ' r a n c e s ' C O M U " 
n l s l n l Via Paola Harpi numero 20. 

mClCA'fORlO^LIilM'IllWfi' 
PER.LE 

ilifl 1 
Por doglie vecchie, distorsioni dóltó ' giunture, iuèròsSaiiJ6nll"dèréor 

doni, gamba o dello glondole. Pel- mollelto, vescieoni, chdpeiletii, 'puntìoe 
forrtello, giarde, debolezza dei reni e per le malattie degli occhi", della golìi 
0' del petto. • 
.. . La.presepi? spncialìtà è adottata nei "Reggimenti di'• Cavalleria e Arti­

glieria jer ordino del R. Mi.nì.stero della Guerra, con Nota in data di Roma. 
6 maggio 1879, n. 21T9,.divisióne Cavaller.ia,',Sezion.« 1|, ed.approvatoAolle 
E. Scuole di Veterinaria di'Bologna, llodena ePafoia. „;,. , ,^ 

Vendesi all'ingrosso prèsso l'inventore Ì»lè«ro À«Ìil«on'«l,rChimico 
Farmacista, Milrfno; Via' Solferino 48 ed al minuto presso la già Farm'acia 
Aa lmon t l ' ora C a l r o l l , Corduaio, 23. 

PREBXOI Bottiglia grande 'servibile per' 4''tìàvalli .L'. «-— 
> mezzana > 2 ' > ' > 's .s 'é 
» piccola > \ > > ».— 

I d e m p e l ' B o v i n i i 
Con istruzione o con l'occorrenlo per "l'applicalrione; 
NB. La presente specialità è'posta sotto:la protezióne della («ggi'ità-

liane,, fjoiohè munita del .marchio di privativa, concessa dal Regio Ministor» 
d'Agricoltura e'̂ Coiintnercio. 

Fiiiiitld' NlaziouaSe Axltnonti Vleobiituéllfté 
le forxe del CÀvalH e ItoViQl 

P r e p a r a t o e s e l a s l v a m e n t e n o i • I . n b a r a t a r l a dl<'s|^<ii 
o in l l l à v e t e r i n a r i o d e l e l i l m i c » - f a r m a c i s t a ' A x l m a n t l 
l*l,9tru. ' . ' . , ' . 

ottimo rimedio, "di facile appÌii;aziopq, .per asciugare le pi^he qénjnlii;;, 
soal(ì(turo,o crepàcci, e per guarire,lesioni.t|^ujp^tic^e.in genere,.debolezi;» 
alle réni,' gonfiezza ed acque alle gambe prodotte dal tròppo' lavoro. 

P r e z z o dc l^a l i o t t l « I i a %^.'"9.i^i. 
s •. Per.evitarOrContfafi'aziom,,esigerò la fii'mii'''i) •tìiàrt6"'àeU'inventore. 
Oeposito in UDINE presso la Farmaèia B^'sero o'sa'mdt'I'aWfro iV ÒùM'ff. 

Avvisi in 3.' e 4.' pagina a i m z i lodiGissimì 

1 

J 

Deposito stampati per le Amministrazioni Copnali, 
Òpere Pie, ecc. 

Forn i tu re complete di earte, s tampe ed oggetti di cancelleria per Miìtoicipi, Scuòle, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

' EJsec-UJzloxis ' a c c t x r a t a © p r o n t a ' dJ. t-urtìte 1© or«ai33.a2a©3ai. 

Prezzi o.oEV6aisiLttssimi 
Udìoe, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


